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' (CeUabtratiau al Fnnni), 

Il telegrafo ci porterà aneora notìzie 
.. dì arresti, di perquisizioni, di diinoatra-
' lìonl pi'oTrooatB_ 0 ,poi soffocata con 
ItiiftiditR Tiolenz'a poi siesaa, poi, fra 
qualche mese, sapremo ohe al poveri 
flarfleratt colpèTOli o no saranno state 
regalate, daiVI. R. Governo alleato, 
alelibe daolne di anni, di galera ina­
spriti dai soliti digiuni,, 

Intanto la' gioventù d'Italia ha pro­
testato-òon^'la insiiutabile barbarie 
.aastriaca, mentre .ancora una volta, è 
parso tosopportabile lo sfregio a noi 
rivolto da nn popolo petulante,^ fana­
tico, non evoluto con gli annr e la 
oiviitèi. I 
. Ma mentre tutta la nazione è oom 
mossa, pare.ohe di ciò don seacoor-
gano gli uomini ohe hanno voce sulle 
ftortl'delipaese, i quali>presi personal-

..ifaento s&no tutti buoni cittadini é Seri 
' outtodi del nome Italiano, : considerati 

invece come nomini di partito- risulta 
che ogni questione p^r-essi è questione 
dt;t«ntrs,;«:>sembra.quasi ohe'insieme 
congiarino.^ai danni .della patria. 

Ho Itltìo Hèmlra, àia in tatto i danni 
'-'. sono e'uoa pochi e non sempre cau 

gkti, da errori oommeaVi in buoni: fede. 
I duo grandi partiti, il' conservatore 

è'tl !>r6gré88Ìsta, si sono propoiti alla. 
loro volta di tenere nascosta alla tia 

,-)iiSS$i':qufi.lohe-parte della sua vita: 
manca quindi in ognuno di essi quel 

.grado.di sincorltii e franchezza ché^ 
. aólp può conferire il diritto ai singoli 
. o.àile ooUottlvilti, di proclamarsi onesti, 
I .11 partita conservatore conchiudente 

,, in pè tutte le sfumature clerìoo-libert^li 
.',non > Vuole, rinunciare a nessuna delie 

â 'e attuali;coudizioni di vita, cela alla 
.^.^ni^'classe.,la, realtà e l'urgenza d'nna 

',' questione economica da risolvere, dif-
' fl'i^a.-del mpvimento iniziato dalla de-

J, . .ippcr^izU, e, avaro com'è per. tradizione, 
'sì ridata d'impegnare i suoi capitali in, 
imprese ,ardi.te che fruttino onore e 
rìo(ÌhVdÉ '̂'al -f'̂ 'ese. 

t<ìl#)iioiis3''nito|'.0(:ri3ovda'ahe c'ò una 
tèrra italiana da sottrarre alle malver-

,, scteioni. nemiche, soltanto quando vuol 
chiedere- nuovi fondi per< l'esercito; 

. . esercitò -che tiene studiatamente ion-
. ', tano dal popolo, col conferirgli, in so­

stituzione della sua missione civile ed 
'elevata, il mandato'autipatlco di fare 

- ' 'la' gua'rdià alia cassa forte della bor-

dormenttìno la maaaii, miaoondnno al 
p;i-4.icj unu piuga e un» verità 

L'uno pretende che II mondo vada 
bone come va ora e ncgu al proletario 
ógni' diritto di ' redenzione, l'altro ci 
dice sicuri in casa nòstra e titce che 
tre milioni di italiani espiano sotto la 
oppressione di un popolq. bai;baro la 
aol)ia"d!kppàrte'nère al gèàtir sangue 
latloo, e' s'idlTanna (idt' roiidèVo ogni 
giorno piti Impopolare lo,sdegoio e la 
Herezzà,Italiana di fronte alle vigliac­
cherie austriache II primo .inganna la 
borgheiia e la cimenta ad una resi-̂  
stenza insensata, il .seapDdo .'Ifigaona il 
popolo ed attenua in eSsoUl sentiménto 
e l'onore, ritardando cosi la Suprema 
vittoria- politica -ed-«ò'dnoinib'a della 
nuova democrazia. 

Che ne awarriif 
Loren%o B. 

———..— W i ^ ^ — » — ^ i ^ ^ ^ i "— ' 

hi riuiiaiie della Diisàóiie dei f aitiio' Radicale 
La Direzione ;Centrola dèi Tartito Haài-

eale Italiano ò convocata pe^ il giorno'di 
Domenica 18 Settembre alle ore 16 con il 
seguento ordina del,ginrao: 

1. Comunicazioni ubila CommÌBsione ese-
outìya, 

2! Stampe del Partito, 
' 3. Propaganda, 

•1, Proposte di referenduni allo Sezioni. 

Pel futuro 

Nunzio Nasi scrive al Re 
Keceutemenid 11 ]S.e Fic><vetto una 

lettern col bollo postale di Nuova Or­
léans, Eira di Nai-i e preas'a poco era 
come quella ohe aveva scritto i l gene­
rale Brusati, aiutante di catat>'o del R», 
perchè lo giustifloassBjfirMso,!! Sovrano. 

éWUo XhiiiJifLmWÒmri, giù-
di!;\,!Ìa r,i,maad&.i\,al/piabin'4t,to per la 
proiocollalura, una specie, di cimitero 

Ora si potrebbe arguire che Nasi 
fosse a Nuova Orléans, Ma. quando si 
pensi che ivi dimorano gran Damerò di 
pescatori e di negozianti di agrumi tra-'-
paoesl, è facile arguire ohe .Nasi non 
è 11, ma vi ha fatto impostare la let­
tera. 

• i i > ^ * • • » ^ « 1 ^ " 

A proposito di prati liberi ponsatori 
h'Oiservalore Romano di ieri con­

tiene un artìcolo biasimante l'azione di 
don Veroesi', senKa'nominarlo,' perchè 
liei recente Comizio di Milano difese 
la libertà di stampa senza riserve e 
senza dichiarazioni esplicative. 

L'articolo condanna la libertà di 
stampa come un principiò condannato 
dal Sillabo e dallo costituzioni aposto 
liche. 

".'Dall'altra parte abbiamo il partito 
proÉjrpssista composto di tutti coloro 

-, ' ahe.vogljono .andare avanti ad ogni costo, 
dal, socialista al radicale. Esso ha oom 

,' preso tutti 1 bisogni del paese e lavora 
. 1 infaticabilmente per la sua redenzione 

' leoondmica;- con' audacia nuova com­
batte ed abbattè ogni canone del mondo 
antico, cerca lavoro e danaro, mira ai 
proventi.'di^étti ed imtqe^diati;,su|la sua 

•jISVEilbàidljiTàil stà---'9li>rl«'K-i'' pàne"''è ' 'lavoro ! 
FaliniDa iq nome dell'umanità e della 

/. scienza il parassitismo, vuole perciò 
iL migliorare, ringiovanire la compagine 

i-dell'e'aercito e darle- un aspetto popo­
lare 6'pratico, rendendo coefficiente 
di progrèsso ciò che ancor òggi inceppa 
il libero.̂ a'iim!iiino alia civiltà. 

Il grradè ' partito progrussiata sa 
<< troppo - bene che- l'Italia popolata da 

nn esercito di preti, dì frati, di mo-
' ' nache,' guardata con insidia dai vicini, 

posta in una Europa sitibonda di còn-
. fluiste,;alla v.)gi'(ja, di • v^dw ..pompiersi 
•^•^'ff'rSfltoo''di^^Napolfeòne,'di'divenire 

- tutta imperialista o tutta repubblicana, 
-'non può sguernire'le sue frontiere, né 

diminuire la sua potenzislità militare 
perché ciò varrebbe a ncindurla alle 
miserie economiche e polìtiche d'altri 

i'Ui?iMl';i.--i '-.'x ^ '"r'-i; •̂•'••"iiiu . 
-'"'"'.JHàlgMdo ciò e la sua convinzione 

di dover rafforzare, democratizzandolo, 
l'esercito anziché distruggerlo, il prò 
gressista si dichiara antimilitarista e 
alla latitudine di questa parola che va 
oltre e fuori dell'opera da lui iniziata, 
esso lascia tutta là responsabilità della 

- interpretazione che alla- questione so-
. gitano -dare le classi meno colte. Non 

. solo, ma con ogni mezzo tenta di na 
pcondere al popolo che una gcave que 
stippedi n'iiiio'aiità agita il paese e 
,t(e'n6 sospesa, la, risoluzione ,definitiva 
di altri problemi, di altre clviìi vitt irle. 
. .Goal come il . conservatore il prò-

' grossista non è sìncero : tutti due ad-
(1) Imparziali al solito, pubbliolùamo 

volentieri un articolo di un simpatico ir-
. Tedentista, artìcolo che ora purtroppo, nella 
sua -prima parto, è stato — e l'orso saril 
— dì dolorosa attualità. Del roste, sullo 
stessa argomento, pubbliohijramo -domani 
nn brillante artìcolo. doU'avv. (Jasparotto, 
di Sacilo, a proposito dell? ^ Irredentismo' 
e il Convegno di .Udine.», articolo iisoi'to 
neir ultimo fascicolo della Oniica, Socialù. 

UNA VITTIMA DELLA SCIENZA 
L'altro giorno moriva a M lano, a 

41 anni, il prof. Tito Carbone, dell'U 
niversità di Pisa, che, studiando In via 
d'infezione del microbio della febbre 
medMerranca ne fu infetto. 

Con lui - - giustamente osserva 11 
Corriere — l'Università italiana in ge­
nere e l'anatomia patologica in ispecie 
hanno una perdita gravissima, sia per 
che in esso si è spento un vigoroso 
ingegno, fecondo ricercatore e geniale, 
sia perché preziosissimo egli era altresì 
some Insegnante. 

Neir estremo Oriente 
Troppa russe cnudate dai giapponesi 

Il « Daily Teiegraph » ha da Seul : 
Corre voce persistente secondo la quale 
la ritirata dei distaccamenti russi ohe 
operano ai nord est della Corea è 
stata completamente tagliata, i giappo­
nesi avendo spedito parecchi forti con 
tingenti di truppe nelle vicinanze di 
Poasietz Bay. 

Si torna a parlare 
della presa di Port-Arthur 

Secondo alcuni cinesi partiti li 5 da 
Port-Arthur, un grave combattimento 
vi fu il 3. 

I russi lasciarono ohe i giapponesi 
si avvicinassoro a piccola distanza ed 
indi aprirono contro di loro un fuoco 
nutrito obbligandoli a battere in riti­
rata dopo tre ore di combattimento, 
durante il '^uale ai produsse nn urto 
fra un reggimento di cavalleria, che 
tern^inò colla ritirata dei giapponesi. 

Pare che ì giapponesi assalteranno 
Port-Arthur il 10 condente. 

Agenti giapponesi inviano a Dalny 
''70,000 sacchi vuoti e ne invieranno 
60,000 altri, credesi per riempirli di 
sabbia per colmare le parti di fossato 
proteggente il fianco destro russo. 

I cinesi dicono ohe i russi pagano 
uii rublo per ogni granata non scop-̂ ' 
piata adoperata nella guerra cino-gìap-
pooese; ciò indicherebbe che I russi 
difettano dì munizioni per ì grossi can­
noni . 

,)f«agjK«)')ln quar ta p«aiinai, 
Brande officina meccanioa. 

congresso 
dell' Unione Magistrale Nazionale 
Dacché i mau-itrl' d'iuili.-i s'unirono 

in rancio, lasciando gli inohini'è il ser 
vilismo, e fecero sentire la voce grossa 
si cominciò a pensare seriamente al 
povero paria dèlta-scuola. 

L'Unione Naiionale Magistrale, forte 
di ben 47 milĉ  soci ohe domandavano 
pano, {lane, pane, aoscientemente pro­
testò contro l'ingiusto trattamento dato 
a coloro che 'tacrifibano la vita nel­
l'altruismo e nell'Amore verso gli al­
tri, Il nostro solerte e valoroso presi­
dente. Luigi Credalo, s'insinuò fra le 
degli onorevoli e aiutato da alcuni de­
putati iigi allj causa santa delia scuola, 
piantò in Parlame;ito un partita . favo­
revole alla Cenerentola dell'istruzione, 
partito ohe trnttò 'ben presto, perché 
gli aderenti appartoneraDo a tutti i 
settori. 

In breve avemmo una legge per i 
ribassi ferroviari) -. poi la legge sulle 
nomine e conferme e sulla riforma del 
monte pensione, ê Analmente la logge 
Orlando che fu-approvata testé. Ed ora 
dobbiamo noi acoDUtentarci di si poca 
cosai Dobbiamo ritenero ciò che ci fu 
dato coma caparra, di migl'oramonti 
avvenire per la unuula e per noi, e 
intanto continuare nell'agitazione e nella 
lotta mostrandoci ribelli lu quiilunque 
tempo e a qualunque ora perchè l i 
giustizia e In causa per cui noi com­
battiamo: ce lo impone. 

Dalia Qazeettn ufficiale leggo la ge­
stione dei monte pensioni dell'anno s. 
1903e penso melaucon'Camenteai milioni 
che giaciono nelle-casse dello stato) 
mentre tanti poveri maestri, dopo un 
lungo servizio ed una ben dura via 
Crucis, vivono fra gli stenti, non rice­
vendo dal monte, peii ioni il necessario 
p r̂- sfamarsi. 

Son 100 milioni e più lire che son 
là inerti'e'lé'pom|iose 'cifrè,' ci d'mo-
strano cqme'si {Iretenda troppo;servizio 
dagli in^ègoanii per.'poi gettar loro un 
tolszo '41 pane': tentò per non farli mo 
rire d'inedia, iMolti impiegati governa­
tivi, (lopo aver tatto venti anni di aer 
vizio, son messi a riposo ancor giovani, 
e vegeti e con tante pensioni, e persino ̂  
i carabinieri' e le guardie di pubblica 
sicurezza hanno un avvenire migliore 
del nostro. Quaranta anni di servizio 1 
Lunga e scabrosa è la via e pochi san 
quelli ohe possono arrivare ad ottenere 
l'intera pensione, e se pur qualcuno 
l'ottiene, poco tempo potrà godere il 
premio delle fatiche SUH, perché dopo 
tanto lavoro si sentirà vecchio, decre­
pito innanzi tempo. 

Fra i tanti argomenti ohe si discu. 
torauoo a Perugia nel prossimo con­
gresso, sarebbe bene che fosse trattato 
anche l'importante argomento della ri­
forma ()el monte pensioni, e ohe il 
nuovo Presidente, unitamente alla nuova 
Direzione, assumessero l'impegno for, 
male di convergere la lotta anche con­
tro quest'ingiusto trattamento 

Intanto speriamo che-iì delegati del­
l'Associazione Magistrale Friulana e oon 
essi l'on. Csratiì, vorranno prendere 
in seria considiiraziòne' questo argo­
mento e che nei giorni del Congres.so 
essi faraiino sentire la loro autornvoie 
partili acc'ocché venga < almeno ridotto 
da 40 a 30 anni illlinitè per la pensione ; 
e che.la. pensioni per l'Invaliiiità siano 
date per intero ». 

Buia, 7 sottomlire 1804-, 
Oiacomo Vitali 

oattolicismo . che pur ora varrebbe 
e8̂ RĤ o, progresitista. 

Non è certo ĉ sgg'O di domocrazìa 
criHtiapa quello che si leggn in un fO 
glietto per le monache stampato ad 
Adernò. Ivi si dice che le « Beatitudini 
delie monache* sono: 

1. Essere umile 
2. Essere contradetta 
3. Eisere ripresa 
4. Esaere castigata 

G-<sere dimenticala 
6. Esaere abbandonata 
7. Essere l'ultima' di tutte .,,| 
8. Non ottenere cosa alcuna che ai 

domanda , , -
Deve avere veramente un pessimo 

concetto dt-1 suo dio,,e delle creature 
umane chi formulò queste beatitudini, 
P' troppo già che net, secolo, XX esi'̂  
stano ancorn dei monasteri e dei con­
venti, malattie delle nazioni,, come li 
chiamò Alfredo Oriani. ,Si vnolè, altresì 
abbrutì e la donna, che ai vota arden­
temente e innocentement^iil'dio.in cut 
crede, fino a renderla senza- volontà, 
vilipesa, ittferioro a tutti gli' animai!, 
senza quel po' di dignità ohe .si con­
viene all'uomo, appunto perche' si stima 

la ceatura m ̂ liore, più perfetta, su 
perioru ai bruti che con lei furoh creati. 

Dev'esser bf>n feroci', orodele e de 
pravato questo dio che vttf)! che le 
donne dei suol harem ai rldbcano tanto 
in basso. 
' E queste beatitudini si voglion per 
la donna in'un tempo appunto' di KIO-
rioso risveglio civile, in curai lotta 
per'l'elevamento degli esseri umani. 
In cui audaci, colte e voleut'éròsa fe-
minlste tentano di dimostrare con gli 
scritti, con la vóce, con''glì esèmpi che 
la donna non è inferiore all'uomo. 

Essa deve essere la sna' dolce a 
gentile amica, la sua degna e fedele 
compagna nella- marcia 'trionfale verso 
la conquista deil'uuivorsul-i, benessere, 
verso la luco del solo dell'avvenire. 

Ma molto diverso d'U'floe"pre{Bs808Ì 
dalla Chiesa; essa -vli'oliil''g1i'uomini 
Ignoranti, misoneisti, brnti, questo è 
il visro aggettivo. 

Eppure, vi sono 1.. ttiinchioni ohe 
vanno dal papa, a piedii e le raganze 
che corrono ai conventi,..; 

A'quando il triónfo di «na ottava 
umana santa giusta morale? 

L o SrI,00LJ.T0HB. 

Interassi a créiiiàioha proirinolali 

CONGRESSO'MEDICO 

S E» I q- O 2L.^3ìT3D O 
m t àvauKl m e d i o e v i i l i 

Non più il b'oiidu pellegrino Tan-
nhii,'is.«r,,cht) ,dal Venuaberg si,avvia a 
chitìdere, il "perdono"al..papa; non pù 
l'imppratare Enrico che veglia dinanzi 
alla Canossa; questi ricordi antichi di 
viete superstizioni, attestanti l'immane 
potenza passata del papato in certi pe­
riodi scompaiono dalla memoria innanzi 

:î î?»»(«nr"'"''-'-
, Infetti il N W. Tagblatt reca «; il 

.prin(\ipe Federico di_@apnburg Walden-
Curg e sua moglie principessa Alice 
di Borbone intraprenderanno: un viag. 
gio di espiazione recandoti in pellegri­
naggio a piedi, dalla Sassonia a Roma, 
per ottenere la.benedizione dal papa». 

Ci piace rafferniazione di superiorità 
spirituale ohe implicitamente dai due 
si riferisce al papa; ci piace special--, 
mente-' considerando II buon Sarto, il 
-mtfe contadina veneto, ohe, vedendo 
inii;inzi alla siia pantofoU.,,prostrati i 
due molto pazzeschi principi,, stanchi 
dal lungo pellegrinaggio, non potrà a 
meno dì pensare tra sé e sé: 

Cke rana de... minoioni! 
« 

1 • J * * . . . • ; . 

^ , D.el.res^o.i.uiùiliaziane, il .m.ispneismo, 
il ritorno all'unico, sano 1 canoni del 

Aviano, 6' sottoinbre-1904. r, 
Aviano oggi fu onorata dail» visita 

dii uno stuolo di meiiici veterinari e 
farmaci<tì facenti parte delI'Assoct'O' 
jtotiÉi aanilaria del Friuli ocoidentale 
onde riunirsi pel bimei,silo convegno. 

Erano presenti i dottori sigg. Selmi, 
Chiaradia, Longo, Sohenardii Cosmo, 
Castellana, Corazza, Ebhardt, Polcenigo, 
Piovesana, Ceschellì, Comparatti, de 
Ciilia, Agosti, Platee, Dal Ben, Sal-
imoni. Franchi, Carafolj, Facili, Da-
vanzo. Pancotto,- Zuccolo, allo scopo dì 
discutere il Iseguente 

Ordine del giorno 
1. ComuttlRuzioni della l'resìdenza. 
2. Un caso dì chirurgia polmonare 

(dott. L, Longo). 
I 3. Del capitolato provinciale di ser-
I VIZIO ssinltario (dott. 'E. Ebhardt). 
j ' ' 4, Sui krumir'aggio (dott Sohenardi). 
I 5. Camere sanitarie e lo statuto dcl-

l'Associazione sanitaria del Friuli ecc. 
(Ebhardt) 

0 Istituzione di un ufficio san. per' 
j il medico condotto (Sohonardi). 

7. Nomina dei redattori del bollet­
tino semestrhle. 

I Apri il Convegno alle ore 11 il no 
! stro sindaco Wassermann che oon 
i brevi e ribraoti frasi ringraziò gli 
' ospiti egregi per avere scelto Àviano 

quale sede dei loro secondo convegno 
inneggiando alla, loro benefica unione 

. ed affnrmando che la giornata di oggi 
resterà ad imperitura memoria scritta 
a caratteri d'oro nella storia del Co 
m'jne. 

VI rispose il presidente dell'associa­
zione dott, Snimi ringraziando anche a 
nome dei collaghi intervenuti e pre­
gando l'on. Sindaco a voler esternare 
questo ano ringraziamentfj alla cittadi­
nanza tutta in Consiglio comunale nella 
sua più prossima tornata. 

Seguì la ìoitura dal verbali della p. p. 
seduta uhe^euuo approvato all'unani-
miià 

Quindi prese la parola il dott. Selmi 
onde svolgere il' primo argomento. 
Legge lettere e telegrammi dei non 
intervenuti ginstificantisi poscia da am 
pie e particolareggiato informazioni 
sul .come venne fondata l'as.^ociazione 
ond'e pubbiicami^nte persuadere ,i rap 
presentanti d'un piccolo grappo di 
medici delia regione chu ancora non 
ebbe ad associar i, ad nbbandooare 
qualunque idea che i'aaaoc|azione sia 
sorta oon scopi personali mentre tanto 
in lui come in tutti ĉ li altri a-̂ sociati 
dominano due soli criteri e cioè ; 
L'amore per la scienza e la mutua di­
fesa. Chiedono la parola il dott. Cara-
foli ed li dott Ebhardt e cosi si-chia­
riscono gli equivoci..Cosi ha'termine 
il primo argomento facendo voti che 
se divergenze ci fossero, vengano tosto 
appianato. 

Si passa al secondo argomento. 
Il dott. Luigi Longo nostro valente 

iChirurgo legge una succinta ed elabo 
rata relazione circa un'operazione da 
luì fatta nel 1897 su certo Puppat 
Carnialut Giuseppe al quale asportò 
porzione d'un polmone-. 

Operazione coronata da esito felice. 
I battimani che ne seguirono furono 

entusiastici II terzo argomento viene 
svolto dal dott. Ebhardt che leggo un 
progetta di Capitolato Provinciale pel' 
servìzio medico da lui studiato sulla 
basa dì moltissimi altri e più special 
monte di quello di Siena, 

Alcuni prendono la parola per de 
lucidazioni od aggiùnte e l'Ebhardt di 

liitto fa tes-)ro perchè infatti la no­
stra Provincia è quella n'él Veneto in 
cui-la classe medica é più trascurata. 
L'elaborato' dimostra nelll'Ebhardt 
com'egli sia profondo in materia e 
quanto' amore .esso ci, ponga nel òollo-
care U pietra ' fondaniontaie di quel­
l'edificio che in avvenire sarà soste­
gno e decoro della classe tanto bene­
merita per l'umanità. 

Finita la diacussione essendo le ore 
13 i più desiderano la reféziò'nb, co­
sicché, rlàiandata la continuazione della 
seduta post prandium, i ' coiigresaìstl 
passano nell'albergo delle dite Spade 
condotto dal simpatico Romano Scliia-
volin dove nel salotto terrena venne 
guitato uu suocolento desinare. — Ivi 
regnò la schietta allegria ed ammire­
vole veramente fu l'affiatamento ohe 
dominava in quest'eletta e simpatica 
schiera. 

Parlarono il dott. Ebhardt ed il se­
gretario dell'assooiazian- dott Scho-
nardi a nomo dei coileghi. 

Segui il nob. dott. Carlo Polloreti 
nostro consigliere provinciale che rin­
graziò gli intervenuti a nome del paese 
e promise il suo appoggio alle nobili 
aspirazioni della casta affermandosi co 
me sempre impenitente democratica ed 
inneggiando a lo spìrito d'altruismo che 
domina ognora l'elemento sanitario di 
cui anche io questi giorni danno no 
bile esempio al mondo quelle aquadre 
di volonterosi che cercano d'alleviare 
i dolori.e lo soBTerenze di quelli ìnfe 
liei che nell'estremo oriente sono co­
stretti ad un'aspra e titanica lotta di 
civiltà e di razza 

Segui ringraziando il presidènte dott. 
S e l m i , '••> 

Alle 14 e mezza i congressisti raln-
naronsi nuovamente nella nastra sala 
sociale per prosegure il lavoro con la 
nomina dei redattori dai « Bollettino 
semestrale », Per questo articolo venne 
votata la sospen-<iva nella speranza o 
quasi cortezza ohe coloro i quali tut 
t'ora non fan parte doli'assoòiaz>oae 
fra due mesi lo faranno 'e quindi il 
campo della scelta sarà p ù vasto. Do­
vendosi anzi flisare in quale palese do 
vesse indirsi In prossima adunanza an­
che per questo venne votata la sospen­
siva facendo Viiti che tutti gii equivoci 
Siene dissipati e eh** Pordenone sarà 
certo li luogo ch'̂  dnvrjx accoglierli la 
prossima volt-». — Venne qandi dato 
incarico alla Presidenza di, redigere il 
bollettino del primo lemesire. 

SI passa poscia a'Ia nomina d'un 
vice-P'B-'i'ionte eh» fu «bMlto nella 
persona dni dott Spmgaro di Pord--
none e d etra pniposu del dótt.' Eb­
hardt, si stab 11 che la Presidenza nel 
t'iufiargli la parteo pazione. gli porgerà 
le condogl ai-ze \i u sincere per la grave 
sventura famigliare avvenutagli nei p. 
p, giorni. 

Venne nominato a vicesegretario il 
dottor Borloluzzi. 

' A proposta del dott. Castellano con 
voti unanimi vien nominato il dott. C. 
Frattlna presidente onorario. 

SI svolse quindi il quarto argomenta 
sul krumiraggio svolto brillantemente 
dal dott. Schenardi ma gìiiatamemte 
combattuto dal dott, Ebhardt. 

Diffatti lo Schenardi col suo stadio 
cercava di dimostrare come certuni 
sono pressati a diventar k'Umiri per 
per necessità di cose, prima di tatto il 
bisogno 

Il dott. Ebhardt invece sostiene che 
i krumiri sono e resteranno sempre 
tali, ohe ninna scusa milita a loro fa. 
voro, ma 'che la mutua associazione di 



IL FflJULI 
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I difensiori Eurono g'i B»T. Pollerete 
iloaao ed Ellero. 

Non sappiamo come la ooaa andrli a 
fluire. Capieco oho la pueril.tà doll'ao-
l'aoouaa è ragione auffloiento della sua 
iaoredibilità, ma non ao ae i predetti 
arroaati intendano rimanere aotto la 
«graYs mora» del dubbio Vedremo! 

Alla lega oolanleri ~ La \eg«. ooto 
nieri ha avutn o^gl le elezioni delle 
cariahe «ooiali. Fu notata la frequenza 
dei aòòl atraaaembleà ò'alla votazione. 
Fu deliberato di IntetveO'rncon bin 
diera alla feata del 18 corr. 

P«r il lornii oooperalìiro — Oamaoi 
ai depositerà in Tribunale il prof^rammii 
dei promotori «asendoal coDTonntu di 
raocogliore M oapitale mediante eotto-
aerizione pubblica, 

E' presidente del «omStato i! â g Da 
Maroo Vittorio, aegretario Luigi Scot'ii. 
Sarauoo tenute delle pubblislie oonfi;-
renze ad i l lnstrare ' i benefloi > di Ila 
nuova iatituziono. 

I oiolistl pordanonesl, interreonti al 
CoaTagno di Laiisana attendono ans'o-
aamente, implorando olemenza, ohe il 

\ Comitato di quei feateggiameoti maturi 
. nell'aDÌmo aao quelle deliberazioni ohe 

più gli conrerranno in nome de l'ospi-. 
taliik Tiolata da molte aqu.idre e spo-
alalmente da quella di Pordenone (fedi 
Oasixetlino del giorno 7 oorr.) EÌÌÌ 
aono lllual però, poveri ingenui! di ot­
tenere nel frattempo, da quella giuria, 
una giuatifioaziuns dei suo operato, ri­
masto inoompreao, al quale fede seguito 
la nota unanime protesta. 

Come ora, anohe dopo gara Inutile 
dimostrare che l'oapltalilà fu violala da 
chi, ahiamato a CiinzìonKre da giudice, 
moatrandosi oost inetto, non seppe che 
provoaare gli ospiti, offendendoli nel 
loro amare per la giustizia. 

K la comica oorriapoodenza di Co-
droipo sulla Patita del fVi'u/i di mcr-
cordi, 0 aìgg. giudici a>la Mugnaud, a 
voi ohi) interpretate II voat>-o ri>g U ' 
mento. secon io lo aplrito (!!II) non U 
l'eSetto ohe nemmeno colà si prenda 
ani serio il vostro ìnappollub ie verdotto, 
elaborato aiooodo le norme della gu-
riapruduoza moderna ?? 

Della presento il oorrìsponileiitò corno il 
giornals non usanmono rcsponsabiiiti.) 

N. il. D. 

JPa luzxa , 7. — CottsorBÌo stradale. 
— Sabato 10 volgente si riuniranno ad Arta 
i delegati dei Comuni Componenti il Cou-
soraio stradale Oansva- Paluzza por decidere, 
fra gli altri oggetti dì ordinaria ammisi; 
sttaaione, quolio riflettente il riordino del 
tronco stradiilo dello Acquevive esportato 
nella piena del sett^iabre dello scorso unno. 

Finalmenti;, ilopo^tttnto ponzare, ai vorri 
ad «na aolawme su ijneatn benedetta ver­
tenza di oui tì'6 occupato tanto il pubblico 
0 la stampa fi-iulan», mentre l'Autorità, 
cosi dotta tutoria, facovn, da lunga pozza, 
orecchio da moroauto, mottondo a dormire, 
seoundum orflino di qualche pezzo grosso, 
noi polverosi scaffnli dolla Prefettura le rei 
torato e Doro aote doi Sindaco di Paluzza 
con lo quali si chiedeva il pronto rìstanro 
del manufatto. E nonostante questo, egli 
ora come parlate al muro, fino a tanto ohe 
(anohe la puzienm lia un limite), il Sin­
daco in persona andò a far visita a quei 
signori dolla Prefettura, e con un buona..-
tiratina d'oreoohi svegliò... il morto. 

Sabato dunque, oi aanX corno ,provedesi, 
battaglia... a parole, a'intendo ; "intanto i 
delegati sopra Beandice si proparino bon.i 
armati di documenti e di dimoatrazioni po­
sitive [wr il giorno della grande tenzone, 
e... aia fatta la strada} 

Pio Asilo. — Ad iniziativa del signor 
Antonino Barbacetto si sta ideando in paese 
l'iatituzione di un asilo infantile appoggiata 
con entusiasmo sempre oteacente da tutto 
le famiglie che ben oomprondouo i vantoggi. 
ch'essa può renare nei paesi in ispecie ru­
rali, dove i molti bambini, o perchè pov-
duti i genitori, o porche questi non vi pos­
sono assolutamente attendere por i lavori 
ohe li occupano, reatano poco meno ohe 
abbandonati, educandosi così Ano dai pri­
mordi alla scuola dolla strada. Fiuora l ' i-
sorizione raggiunse un migliaio circa di 
lire, tra inauo d'opera e denaro. Sperasi 
ohe l'Autorità Comuî ,-ile di oui ò a capo 
l'egregio Sindaco oav. Brunetti, nulla tra 
scurerà perchè presto l'Asilo diventi un 
fatto compiuto. 

Coagreaso federale operaio. La Di­
rezione di questa Società Operaia noll'ul-
tima seduti nominò i signori Morocutti 0-
sualdo, geometra, ed Angolo Ifatiz, maestro, 
delegati al Oohgrosso foderalo fra le So-
cietiì Operaio del Iriull ohe terrassi a Por­
denone prossimamente. Auguri. 

DAUA GARNIA 
I Bigolato, 8. 

Voglio — colloghi carissimi — farvi 
consoi di ciò olio succede in un comune 
della Gamia, in un comune olie tanto si 
intereasa delle scuole e dimostra per le 
Bouolo molto amore. 

Mentre a Eigolato — per dire il vero — 
bisogna attribuire una lode per avere già 
costruiti nuovi ed ampi locali scolastici, oon 
materiale didattico nuovo, (e oiò di­
mostra olio un nuovo soffio di oiviitd e 
penetrato anche attravorso lo montagne 
altissime;) si dove pur criticarlo per certo 
incoerenze ed infamie. 

Al collega Gt. Batta Vidale ohe da 37 
anni insegna nel Comune di liigolato e che 
per 87 anni ha impartito l'educazione ed 
istruzione in loculi pessimi, anti igienici, 
umidi ; tanto ohe nel 1883 nel locole adi­
bito uso souola penetrava l'acqua Uno ad 
una certa altezza, da oocorroro ponti' cogli 

tatti i medici condotti fondata una cassa 
di aoooorao aarii l'nnioa soluzione pos-
sibila parelio a diventar tali non s'im-
pongBDO più le neoesailà della vita. 

Si passa quindi alla votazione del 
seguente ordine del giorno in propo­
sito: 

la merito alla relazione del dottor 
Sohenardi ani ICrnmiraggio, l'aasooia-
zionastigmatiuando qneita gravo plaga 
ai riporta., alla decisione deiraasocia-
zone prqvinoiale del medioi condotti 
ed alla deolalona del legale. 

Che venne approvato airuuamimiik. 
Coal ebbe termine queata bella e 

fraterna riunione rimandando ad altra 
sudata lo avolgimauto degli art. 5 e d 

. I songreaaistl tutti in unione alle 
nutorliìi passarono poscia al Caffè 
Aviaao laddove vi fu una biohierata 
offarla dallo autorltit steaae in onore 
di oasi 

Alle IO a mezza poi oavalli e bioì-
ukt te portarono gli egregi ospiti ai 
loro paoal rimanendo ad Àviano il grato 
ricordo o la speranza ohe le loro pe­
regrine ; riunioni li riportino fra breve 
tra 'noi . 

i , « * i a « n a i 7 —. A propaaita dal 
lasicggiameBlI — Il Comitato dei fo­
sti ggiamouti ha approvato in seduta 
di oggi il aeguente ordine del giorno, 
oon preghiera di pubblicazione col mezzo 
della stampa. , 

«Il Comitato dei testeggiamenti di 
Latisana, solidale oon la Giuria dal 
Convegno oisliatiao e d'accordo ooll'on. 
a g, Sindaco di Latisana, in nome della 
diguitii .propria e. a difesa doll'aasidna 
opera fjreatata al |olp acopo delia Ba-
neSciiniàv IfiCreprétA' altresì dei aenti-
menti di tutta la cittadinanza, vivamente 
e pnbblicamenta deplora il contegno 
tenuto, darante e dopo raggiadioa-
zone dei premi, dalle squadre oioU-
atiche di Pordenone, Gervignano, Qra-
diabà (V. Club Friulano), Venezia (Ja-
ventus), S Vito di Fagagna ed altro in­
tervenute al Convegno oicliatioo di La-
tiaana del '4 aettembra p. p. le quali 
con atti insolenti <Sd ogni s ir ta di vi 
tapert all'indirizzo apecialmente della 
Onr is , ai abbandoiiarona ad lodeoante 
gazzarra, violando co»! l'ospitalità che 
la cittii npatra era felice.di offrire loro 
in quel giorno >. 

In breve darò un'eapoaìziono flòan 
z aria delle faste, ohe, dai calcoli fatti 
Uno ad ora, aaaegnerà eerto 3 mila 
lire netta alta beneflcianza. Poniamo a 
confronto questo rìaultato con Vatile 
netto iti featsggiamenti dal 1892 e 
ogni commento sarà inutile, quando si 
pensi che allora il guadagno fu di lire 
47, dico qnarantaeette. Questo per prò 
vare ohe il Comitato ha fatto quanto 
poteva e doveva, perchè t'itto riasciajie 
lodevolmente. 

Noaanoo qui in paese ha parole di 
biaaimo verso l'operato del Comitato, 
ma ansi tutti aono d'accordo nel dira 
ohe, nel oomplaaso, ogni cosa ai evolse 
falioameate e ohe il verdetto della 
Giuria, ohe assegnò 1 premi alle squa 
dre ciclistiche, risposo pienamente al 
giad'zio del pubblico. 

Nessun dsaordine adunque, se ai vo­
glia eccettuare che qualcuno approfittò 
della ressa per entrare nella festa da 
ballo e danzare gratis. 

E di questa pare sìa bona infonB^to 
il corrispondente del Friuli da San 
Giorgio, il quale, oonfesaando di essere 
andata via-da Latisana, stanl:e l'e'eva 
tezza dei prezzi, affamato corno tutti 
gli altri, si dimentica di dirci se anche 
aMsetato ; poiché questo, col Tagliamento 
vicino, oi sarebbe dispiaciuto assai. 

B' intenzione del Comitato di indiriz­
zare alla popolazione no oisoifeato, col 
quale ai invitano coloro, che presero 
delle azioni dal Comitato stesso, di va 
nire a riprenderle entro un certo ter 
mine, al di là del quale s'intendono 
rilasciate a'ia beneficenza. Mi cenata 
che parecohie persone hanno già di 
chiarate di non ritirare le loro azioni 
Questo aerva di eaempio. 

Perchè nalla sfugga alla conoscenza 
del pabblico, informiamo che a'Ie bam­
bino Noemi Sartor, di anni 4, e Dina 
Sarlor di anni 5, ambedue appartenenti 
al Veloce Club Friulano di Gradisca, 
la Giuria del Convegno cioliatico assegnò, 
come premi, una medaglia d'argento, a 
ciaacuna. 

Sempre a propo&iio delle feste 
8 settembre 

La Giuria del Convegno cicliatico, 
adunatasi ieri sera, approvò l'invio 
della aeguente lettera al Presidente 
deirUnione velocipedistica di Porde­
none. 

« I sottoscritti, facenti parte della 
Giuria per,la premazione delle.squadre 
ciclistiche nel Convegno di Latisana 
del 4 aettombra p. p a aentooo in 
dovere di reapingere la protesta dei 
presidenti di 18 società olcliatiche con­
tro l'operato della Giuria stessa, pro­
testa trasmessaci dai < Veloce Club 
Tisana » rifiutando ogni dlscuaaioae sulla 
medesima ; 'n quanto ohe sono rimasti 
oltremodc offesi dal contegno inurbano -
di alcune di queste squadre o'clistieb'), 
le quali usando pubblicamente grida e 
mudi ««onreoienti all'indirizzo della 

giuria slessa, vennero meno ai doveri 
più elementari che l'educazione e l'o­
apltalilà imponevano. In quanto poi al 
verdetto emesso dalla Giuria, i aotto-
acritti preaonteranno particolareggiato 
rapporto dal loro operato alla Dire­
ziona Generala del Totiring. 

Carlo Poloso-Oaspari, presidente — Dal-
liana Antonio -— Cassi Celso Diego — 
Cassi prof, tlellio -— Ciani Carlo ~ Gn-
apardi Pìotro — Kossetti Srmanno. 

D i v i d a l e , 7. — Le provo del Faust 
procedono promettentemnntp. Fra qual­
che giorno arrivi-ranno gli amati. 

Dal tenore a del basso si hanno 
buone nuove. Tatto 11 complasao sarà 
eccezionale per le nostro scene. 

Per domenloa prossima î sta pre­
parando la festa popolare. 

L'illamlniizione Istantanea delle ri­
denti sponde del N itisene, riuscirà sor­
prendente. 

Il bazar giapponese ha acopo di be­
neficenza. 

In piazza Paolo Diacono, avrà luogo 
una festa da ballo, tradizionale fra noi, 
ed alla aera avranno acceai del fuochi 

La Società vsneta concoase un treno 
apeeiale in partenza dalla nostra ata-
ziimealla mezzanotte e arrivo a Udine 
alle ore 0 31. 

Domani vi manderemo 11 programma 
che svolgerà la banda cittadina 

Traslooo. — L'aiuto agente dottor 
Aodreucci, che qui trovavasi da dao 
anni, amato e stimato da tutti, ottenne 
il trasloco a Montevarchi (Arezzo). 

Mentre registriamo con dispiacere la 
partenza di qaesto ottimo funzionario, 
gli angariamo una sollecita e brillante 
«arrieraV •' • • 

niptfananvt. S - Asioluziena. 
— 'Comò abbiamo a 0 annunziato 
mercoledì s'è diacnssa in appello la 
causa contro llomano Sacilutto ed altri, 
imputati di grida sedlzioae nella aera 
di S. Marco p. p D fendevano gli ac­
casati gli avv. Galeazzi, Ellero e Roasu. 
L'avv. Polioreti non potè intervenire 
per precedenti impegni. 

Poco pubblico ; mancava anche qu. Ila 
gioventù vagabonda che avea fatta pom­
posa presenza di aà nell'anla pretoriale. 
La causa fu discussa a lungo. - L'avv. 
Ellero dimostrò brillantemente l'inesi 
stanza del fatto, l'avv. Hoaso sostenne 
le tesi di diritto e l'avv Galeaz';! ri 
apoae efficacemente al Pabblico Mini­
stero Il Tribunale mandò aasoltì tutti 
gl'impntati per non provala reità-

Goal il pallone montato con,tanta 
cura dall'accasa privata ai sgonfiò a-
vanli la punitiva giuatizial E li modo 
col qaale si chiuse per sempre questo 
episodio di vita aittadina fu, per gli 
operai, il migliore. 

Il Tribunale non diase che le: grida 
non alano state emesse; non affermò 
ohe non costìtaistiero contravvenzione ; 
eenteoz'ò invece che non v'ora la prova 
sicura del fatto per modo di posarvi 
sopra una responsabilità penale. Con 
ciò indirettamente, il magistrato volle 
aignificare che icosidetti tesfi «inecce­
pìbili» non potevano venir considerati 
senza beneficio d'inventario. 

I Carli, i Leone, i Martine! non de­
vono pesare snila bilancia della gin-
atizia più dagli altri. 

E qui sta tutto il significato morale 
e giuridico della sentenza del Tribù 
naie I! primo giudice per legittimare 
il suo oonvino m'jnto avea dovuto ri 
correre ad un trattamento diverso fra 
certi testimoni d'accu.ia e quelli di di­
fesa. Ora li Tribunale ha rimesso in 
vigore li principia dell'equaiiià della 
taatimonianza giurata avanti la giunti 
zia che non pnò ad ittarsi a diatìnzioni 
di aorla fra l'uua categoria e l'altra 
di cittadini, Ciò potrà dispiacere a 
chi crede la aua persona — talvolta 
senza perdoua'ità — infiueote anche 
fuori dolla aacristia o del retrobottega 
del caffè, non a chi ha il sentimento 
dell'equità. 

E' una buona lezione tinche per 
madama questura e !'on. Monti che 
s'aggrapparono allora a S. Marco per 
proibire la feata del I Maggia 1 Chi 
rifonde ora ai lavoratori la truffa an-
ticoatitaz'onale del loro diritto defrau­
dato ? 

Un'accusa agli avvocati della Rosset 
— Ricorderà il lettore come aubito 
dopo finito lo sciopero di Rorai aia 
comparsa avanti il Pretore certa Rossot 
imputata di attentato contro la libertà 
di Livoro. Ricorderà ancora come il 
Pretore accogliendo la tesi della difesa 
sentenziasse che gli atti commessi dil-
l'accusata non costituivano reato. 

Orbene, giorni sono essendoai due 
giovani teaaitrici portate alla casa del 
parroco di Rorai per fare un'offerta 
al Santissimo per conto dei genitori, 
furono dal reverenda interrogate se o 
meno appartenessero alla lega. Avutane 
risposta affermativa il ministro di Dio 
si scagliò con le consaete sciocchezze 
spirituali e a dar peso al suo discorso 
avrebbe affermato che le duecento lire 
rimasta dalla aottoscrizione prò soia, 
peranti erano slate intascate dagli 
avvocati della Rossel per le loro coni 
pelense Le viaitatrici risposero nega 
tivnmenle perchè dissero, gli avvocati 
SI prestarono gratis e la somma trovasi 
nella cassa della lega. 

usci ondo onlraro nell'aula; e che egli ne 
riportava un danno ilaioo irroparahiln: reu­
matismi alto gatnb,>; uggì —' ohiodondo 
riposo ed adeguata gcnflcaziono — gli ve­
nivano ofTerto solo ti, 100 — cento. 

A nulla giovò la aua istanza, la lettera 
dei collcghi del comune ; canto lire ba-
•tuao. 

Reumatismi perenni alle gambo valgono 
solo lire cento ¥, . ^ . , , 

Che ne dito voi? É'er mó, questo la 
chiamo taccsgiieria ; non una equa ed 
adeguata, ticompenaa die aeiviasa di ossiapio 
alla nuova geneiiizione, come la chiedeva 
il collega dimissionario. 

Non faccio commonti ; le cauto lire ao-
cordate per 27 anni di aervizio od il male 
preso, bastano ; se volete, fateli voi. 

Vnritwì 
S. T i t o al ' r a g l i a m e n t o , 7. — 

Unors In treno per paralisi aardisoa. 
— Fantia Antonio di Prodolono ritornava 
l'altro giorno dalla Gormauia quando, presso 
una stazione della Baviera, iniprovviaamente 
mori per paralisi oardidca. Fu telegrafalo 
al Sindaco di S. Vito die no diede avviso 
alla %miglia, compoata della moglie, di 
una figlia di tre anni e del suocero impo­
tente al lavoro. La sposa pare liupaziiita. 

Sp i l Iml ie rKO, 7. — Calpestato da 
una giovenca. — una giovenca ieri attor-, 
rava e calpestrava il braccianto Yalontìno 
lìon mentre la conduceva per la coi-da. 

Il chirurgo dott. Patrigniini ordinò il 
trasporto dell'infelice all'ospitalo. 

Caleldosoopio 
• / onqna i ta t loo - Domani, 10 sot-

tonihro, S. Nicola. 
iBfFemeridI a t o r l e b e 

9 settembre 1477. — E' scoppiata 
la peste iu città. Il luogotuoenio evi 
dentemente pauroso, abbandona Udine 
e al insedia a Cividale. (Grion <Guida 
di Civldale > p. 312). 

UDINE 
(JU ultfom Mt Frinii porta il itunura 9)11. I 

il Oronitta i a ditMiùsien» del pubblico in i 
Vffail) dallo 8 alle iO ani. » dalle ti (ilU iS). \ 

Una lettera di un udinese ' 
alla «Provincia di Como» 

Luigi Maaauera, direttore della Pro­
vincia di Como, nel numero di ieri 
acrivo un articolo auila guerra in 0 , 
riente e le noatre grandi manovre ; e\ '• 
riportando i noti brani dell'importante . 
lettera di Brentari al Corriere della 
iStiva si associa alle idee in e»8ì esprea.se. 

In sostanza il Massuero non vorrebbe '. 
che si travisassero i suoi intendimenti, 
ttoa'da. giierrafondàio ma .da.' amante 
di un trasformismo nell'esercito, d'ac­
cordo con l'on, Lucchini. 

Ora un udinese residente a Como 
manda in data 7 al nostro valente col­
laboratore Massuero una lettera che 
forse la Provincia avrà già pubblicato 
£ ohe a ogni modo noi diamo oggi. ' 

Chiarissima sig, Massuero, 
Il patrioti cu articolo da Lei pubbli 

cato sulla aua « Provioca » di stamane 
~ inaiiauM a provvodKO alla d.fesa 
del confina dell'alta Italia orientale — 
non poteva non suscitare in me, udi 
nese, una coiiaideraziooe, forae . meno 
facile a correre alla mente di chi non 
è friulano 

10 valevo dire che i friulani saranno 
grati alla patria italiana se questa pen­
serà, finalmente a rinforzare, con op-
portane opere di difesa, i naturali, ma 
ormai inspfflcieati baluardi delle Alpi 
carniche — che, a nord, dividwo il 
Friuli daU'.^ustria, Ed auguriamoci ohe, 
dòpo le esperienze fatte nelle attuali 
manovre, sia presto un fatto compiuto 
l'attuazione di quei provvedimenti che 
le esperienze passate.e,presenti avranno 

'potuto bbnsigliafe.-- ' 
,Ma ppic|iè ^lla ~ come.il prof, liren-

tari • ilei Corriere-delia Sera -i- ricorda 
che, nella provincia' di Udine, il con­
fine, abbandonata la sua linea naturalo 
discende, inerme, giù dalle Alpi e taglia 
in mezzo la pianura friulana, e poiché 
di tale accenno appare evidente l'in-
teoz'ooe di roc'amaro anche per qnol 
tratto di confine una efficace opera di 
difesa, mi conceda cho lo osservi con 
quale animo ì friulani potrebbero ve^ 
dere a costruire, in quella pianura, 
cotuli opere — vale .a-dire fortifica­
zioni — i cannoni dell» quiili verreb 
baro puntati contro i (ratulli dell'altra 
parte (di quella oltre coi.fiut.) della 
grande provincia friulana ! 

Si facciano ferrovie, doppi binari, 
ponV e ponti minati ; si provvedano le 
piazze di Udine, Cividale e Palmanova 
di mezzi adeguati a corrispondere alle 
esigenze di una poasib le, grande mobi­
litazione. Ma da Cividale in g ù, alno 
al maro, reati dunque aperto, apertia-
aimo, com'è, l'attualo confirej 

E' bene non.riscaldarsi la teata con 
idee guerreache. Sarà bene frenare gii 
entuaiasmi, gli ardori irredentiaii. A-
dattiamoai pure alle esigenze della po­
litica e dei trattati, tanto più che, per 
ora, no abbiamo la eoiivunionza. Ma 
non roclamiamo provved.menti, la cui 
attuazione suonerebbe grave effesa al 
sentimento, all'ideale di chi ha fede 
nel compimento della redenzione della 
Patria. 

Gradisca i d'stluti o-isequi 
del devotissimo 
(segue la firma) 

Como, 7 settembre 1004. 

I festeggiamenti di ieri 
La fal la 

Sin dalle prime.ore della mattina la 
oittà ai moatrò atraordinariamente ani­
mata. Moltissimi I provlncall venuti 
nall'oacasione del pallegrinaggio al San. 
tuario delle Grazie. GII eserciti natu­
ralmente fecero ottimi affari 

Al Smntuarta 
Lungo la acalinata numerose baraoche 

attendevano al varco i pellegrini... che 
acquistavano lo medagliette e le imma­
gini aaore. L'interno del tempia è fa 
stoaamenta addobbato, con pcchiesimo 
guato artiatico ma oon molto Insto. 

Alle ore IO ginse l'arciveacovo Zsm. 
burlini, e fu accolto ai piedi della gra­
dinata da! parroco' mona. deirOste, Sì 
celebrò un pontificale a piena orchestra, 
e l'arcivescovo, ricorrendo il SO» anni­
versario del dogmadijirimmacolata Con­
cezione e l'apertura del giubilèo in­
detto da Pio X, dette la l)en«dlzioDC. 

La lambol» 
Con un'ora di ritardo oomlnoia 1'»-

ttrazione della tombola. Molta gente, 
in Glarilino, speialmento attorno al pai-
cono per le autorità e Stampa. 

Col numero 66 vince la eirquina di 
lira 200 il ftlignamo Virginio Sambuco 
d'anni 20, ohe la vinae inaieme con 
altri tre compagni. Col numero 6 l'im­
piegato ail4 Ferrovie Africano Radice 
vinse la prima tombola di lire 700, e 
eoi 43 vinse 11 Big Govannl de Paull, 
del Comitato degli apettaocli, la aeoonda 
tombola di lire 400. 

Forono venduta 2636 cartelle. 

Un tnoldanta 
disguatoso è provocato dal noto Àn. 

tonio Mazzoli, ubbriaca, che per fut'-
lisaime ragioni eatrasse il oolteiio d • 
nanzi allo ypacdo di b rra situato nel-
l'elisse de! Giardino 

Lo apallaoa'o pli^etoanlOA 
Una vera folla aocorae Ieri sera in 

Giardino; tanta ora !a ressa che «LICOIM 
degli addetti agl'ingressi furano travolti 
dalla folla irruente. Lo spettacolo fu 
abbastanza bello; la maggior parte dei 
fuochi riuscì bene, quantunque alcani 
preparati fossero andati guasti per l'u 
midità. Checché ne dicano i gioroaln-
coli del mattino di Venezia l'arrotino 
andò male; né la colpa è del Tombo-
lini, ma della pioggerella oadnta nel 
mezzogiorno. In compleaao però l'aspet­
tazione non fa drlasa. 

Elenco dagli offerenti. . 
per la Pesca di Beneficenza 

(Cmitinìiax. s ;S?w). 
Plaino Angelo 1, Teaonri Adalgisa l , Pa­

lazzi 0.90, Oapitanio 0.20, Cattaro Alfonso 
0.50, Del Bianco Eva 0.10, Sabbia 0.20, 
Viduasi Giuseppe 0.20, Ellero 0.10, Ko-
jatti 0.10, IJojatti Antonio 0.20, Eugononi 
0.10, Lodolo 0.20, Nonina Luigia 1, Co-
oovii'h 0.50, Cazzoila 0.20, Moili 0.30, N. 
N. 0.25, Fabbretti 0. 0.10, Gatti 0.10, 
Oenaari Giovanni 2, Offerte diverse 0.00, 
Ceoohini Maria 2, Orinovero Felioita 1, Di 
Lena Teresa 0.20, Ballarin Sante 1, B« 
setti Capitano 2, Da Col 1, Del Negro Gio­
vanni 2, Ifarghert e Corop. a, N. N. 0.50, 
Famiglia Grosser 2, Ti-iini Pietro 3, Ber-
nava Giuseppina 1, Jiiasutti Capo Stazione 
1, Oajo Luigi 1, Sirou Pietro 1, Francesco 
Parisi,2, MuccioU Gliaa 1, Toniamonti Co­
rnelia 1. 

n rìtiiiiio del segiBtaiio dsUa imm di Linron) 
E' ieri ritornato a Udine.... Trevisonno, 

segretario dolla Camera di Lavoro. Ifon 
sappiamo se dopo la deliberazione' della 
Oommissione Eaeootiva, ohe deliberò nel 
caso del ano ritorno di tenerlo per un mese, 
egli riprenderà il sjio posto. 

DAL LlOO 
Alle l.i,15 arrivarono dal Lido i bambini 

bisognosi inviati in oora a Venezia, 
I piccini arrivarono un po' bruni in viso, 

ma sani e irrobustiti. 

Sooietjb Dante Aiighi^pi 
Il Consiglio del Comitato adinese 

della Dante Alighieri, nella seduta, di 
martedì, erogò tre mila lira per gli 
scopi sociali. 

La riunione di oggi 
La Società Udinese per Case Ope. 

raie tenne oggi l'assemblea generale 
straordinaria doi soci nella aata della 
Società dei Commercianti. 

Qaesto er;i l'ordine del giorno; 
1. Comunicazioni, 
2. Nomina del Consìglio d'ammini­

strazione, dei Sindaci e dei Probiviri, 
Ecco il risultato delle elezioni ; 
Probiviri ! on. avv, Giraixjini Giuseppe, 

oomm.. Porisaiui ìtichole, co. cdmm, di 
Prampero Antonino. 

Consiglio di Amministrazione : avv. Ca-
pollani Piotro, ing. Leonetti Leonida rapp. 
Soo. Operaia, Spezzetti Giuseppe, dott. 
Murerò Giuseppe, Nimia Alebaandro, co. 
iug. Orgnaui-Martina Lodovico, cav. ing. 
Riì,zani Gio. Balta, cav, avv. Schiavi Luigi 
Carlo, oav. ing. Sondreson Giovanni rapp. 
Ferriere '• 

Sindaci elfettivi : Locatelli Omero, cav. 
Merzagora Giovanni, co. oomm, avv. Ronchi 
Giovanni Andrea. 

Siippltinti : Bruni Enrico, Ferrucci Ar­
turo, 

http://esprea.se
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La l i 
Rdccoutano oho un consigliere co­

munale d) Uuiagow (mia delle cittii più 
manloipkthziiLtrict del mondo) si mo-
«irasae on giorno meravigliatissimo per 
net Ietto che la sua oittit olTrlva l'e­
semplo più perfetta di socialismo e por 
vedere se modesinio Indicato come un 
sdslàliata. Ciò è l'indice A\ due feno­
meni, ohe sono sviluppati nella vecchia 
Inghilterra e ohe si coniraddioono a 
Ticenda, Da un lato le, .teorie eoono-
aitohe della aóaula olàsìiea, ohe, po­
nendo la base dell'altiTitii industriale 
Bella sola lolziatira prlrats, roglioda 
ridurre il compito della oollettlvitk, aia 
Stato, aia Onmune, alla sola tutela- giu-
ridioa e polilioa del'a llbertti — osi-
l'altro, questo nuovo fatto economico 
ohe tende di far prevalero sugli inte­
ressi privati quello sociale e collettivo. 
E le ragioni Booiologicho di questo mu­
tamento, avveunto in tutti i rami della 
leg^laisione e dell'economia, sono, da 
una parte, Il fatto che l'organizzazione 
eooDomida non si basa sul solo fattore 
IndividDalistioo, ma ò invece la risul­
tante delle forze e delle energia indi-
vidaali, armonlzzantisì con gli -tioopi 
olvlll e con le Hnalltli di giustizia, che 
ai. propone l'organiiimo socialismo — 
dall'altra parta la tra^formaziane, ohe 
da più di mezzo secolo è avvenuta nolla 
distribuzione della popolazione, per cui 
la oitlà sono diventale organo della 
vita Industriale, politica, civile, allo 
quali influisce il popola delle campagne, 
portando maggiore estensibililK ed in-
tensivitk nella vita urbana. 

Alcuni hanno chiamato collettivismo 
municipale l'assunzione del servizi! 
pubblici da parto dei Comuni, ma questo 
ò un concetto e una epressione er-
rau.e.ai.porchè la municpalizzazlone basa 

•lugli (tesai oriterii onde è aorta la ooo-
perazione; tanto l'una che l'altra cer­
cano di toglier di mezzo dalle imprese 
industiriall e commerciali gli Interme­
diarli, e ricavarne Intera profltta a be-
aeflcio dei consumatori o dell'impresa 
Il tessa. 

B 1 vantaggi infatti dell'esercizio di­
retto da parte del Comuni sono due 
prinolpalmente: il minor costo del pro­
dotto, 0, come maglio dico II Meumann, 
la gravitazione dei prezzi verso I costi, 
->-> e la completa attribuzione del pre­
fitto all'ente pubblico, ohe può essere 
rivolta 0 a mgliorare l'industria stessa, 
p a diminuire le imposte addizionali, 
è in ogni modo a poter meglio sop 
portare lo spese Jei pubblici servizi, 
onde ogni giorno più sono sovraccari-
oati l' Comuni. 

Riguardo al primo vantaggio, può 
dirsi che quando si sa che il costo 
medio della'produzione del gas in Italia 
.6 di 14 centesimi il metro cubo e il 
prezzo mediò di véndita è di 20 e saie 

' flpo. a 48 â Palermo f-< quando si sa 
che' per l'energia elettrica il prezzo di 
vendita è più che doppio dei costo di 
produzione, e lo stessa si verifica per 
ogni servizio pubblico — quando si ve­
dono realizzare, a vantaggio di privatij 
guadagni notevolissimi, che si rLiìolvono 
tutti in un danhp pubblico, s'a dal lato 
economico, presupponendo prezzi ingiù 
stificatamente elevati, sia dal lato so­
ciale, determinando una nociva limita-
.ziqne del servizio — quando si rifletta 
a tutto ciò, nqn viene naturalmente 
l'idea di sottrarre ai privati per darle 
alla collettiTftii queste ampie fonti di 

.Inoro,.rappresentate da servizi ohe ri­
guardano la oollettività medesima? Si 
può razionalmente ed economicamente 
sostouare esser miglior cosa ohe questi 
servizi siano monopolizzati dalla spe­
culazione privata a beneficio dei pochi, 
anziché dal Comune a vantaggio di 
tutti f E, sapendo che la economia pub 
blica a privata si ha nella logge del 
ninimo mezzo, per la quale la soddi­
sfazione di tutti i bisogni dete essere 
ottenuta col minoro passìbile dispendio 
di lavoro e di capitale, ohi può negare 
il suo assenso all'abolizione dei mono-
polii privati?. 

E' vero, si, ohe la legge e l'insieme 
dell'organismo economico devono la­
sciare libere le forze individuali, che 
nell'attrito a nella lotta si perfezionano 
e si corroborano; non sì dove dimentl-

- care però che una delle missioni fon­
damentali dello Stato moderno è la giu­
stizia scoiale, che dopo la vittoria della 
concezione storca della society contro 
la concezione indltidualistica e mecca 
nica, rappresentata dal diritto romano 
^ dairoconomla classica, por la quale 
concezione nuova si à voluto dare un 
fondamento etico all'economìa politica, 
a si à voluto limitare l'egoismo anche 
nel campo economico e giuridico, per­
chè le classi lavoratrici possano più 
largamente p rtecipare ai beneficii e 
al progresso della civiltii — dopo que 
st'opera di trasformazione e di giustizia 
non si deve dimenticare che l'autorità 
pubblica ha 11 dovere, emìucntemon'.e 
sociale dì intervenire in quest'azione 
di r.nnovamento. Neli'interosae quindi 
di tutti I cousuciati, la cui sintesi po­
litica è lo Stato, 0 qu,-<lla amministra­
tiva è il Comune, nell'interesse di tutti 
i consumatori è santa e giusta l'abo­
lizione dei monopoli! di fatto, che si 
organizzano contro la giustizia noeìalo. 

Sii vi «oim servigli, come quello 
traiuviai'io. «hn non possono oseniuarsi 
senza una concessione municipale; so 
il suolo e sottosuolo pubblico sono ele­
menti essenziali per tali imprese, o 
perchè il Comune, ohe fornisce il mag­
gioro elemento di produttività, non pud 
esso medesimo esercitare direttamente 
tali servigli ohe, per la natura loro, 
sono veri e propril monopoliit E quando 
si è superata la questione per i servigli 
strettameote moaopolistioi si è vinta la 
pregiudiziale liberista, che negli Enti 
pubblio! non ritrova le qualità neoea 
sano per l'assunzione di un'impresa; 
allora la municipalizzazione, oltre ohe 
al aarvlzio tramviarìo, agli acquedotti, 
alla produzione della luce, può esten 
dersi ad altri prodotti, ohe, essendo dì 
prima necessiti e richiedendo grande 
accuratezza igienica, onme sarebbe la 
fabbricazione del pane, assicurerebbero 
un largo proiUto al Comuno e un mi­
gliore aoddisfaomeoto por i consuma­
tori. > , , -1 

; Riguardo poi al secondo vantaggio 
che offro la municipalizzazione, basta 
ricordare I profitti ora-ioanti ohe essa ha 
procurato ai Muoioipii inglesi. 

E' vero che Lord Avebury, il più 
autorevole e decisa avvorsario della 
municipalizzazione, ha dichiarato di non 
prostar fodo ai conti dolio az'cnde in 
dustrlali de! Municipli — è vero che 
un gloVane scrittore nostra, pubbli­
cando 1 suoi studi su questa materia 
giungeva alla aconfortante conclusione 
che il risultata ilnauziario delle muni 
oìpalizzaziODi inglesi è stato contrario 
a ciò che ! suol partigiani attendevano 
— ma è vero, è incontestato che l'in­
chiesta votata all'uopo del Parlamento 
br.laiiiiico he. fitto cono'cero chci, se 
qualche volta ! profitti percepiti d'ai 
domani sono esagerati, ciò non di meno 
un profitto a'i sempre, c'è la miglioro 
qualità del prodotto, c'è il "prezzo di 
vendita più basso. 

Bisogna ora vedere se queste ragioni 
generali di indole strettamente econo­
mica, che riguardano il nuovo indirizza 
assunto dai Uuuioipii, e che sorto qnaal 
inavvertito in Inghilterra, si è poi an­
dato difiondendo in Qarmania, noi Bel­
gio, negli Stati Uuitl, e che ora, vitto­
rioso e irresistibile, sta compiendo 11 
giro del mondo — travino la loro ap­
plicazione nell'industria del pane, con 
la quale, com'è oggi ordioata, l'inte­
resse sociale « compromesso igienica 
mente ed economicamente, 

F. Burlati Alessi. 

Questo articolo della Qaxxitta di Ferrara, 
denso ili note o di considerazioni profonde, 
ci parve opportuno riportare specialmente 
in questi giorni, in ou! tanto ai discorre 
anche a TJdino — prò e contro — sulla 
muuioipalizzazione del pane. £' oerto ohe 
a traverso il periodo nn po' arniitato e 
dea£,o di pensiero omanu naa grande ve­
rità : rimpransoindil)i)s necessitil — jjer 
il popolo — dolla munioipalizzuzione del 
pane, per ottonerà la Diiglioro qualità do! 
prodotto e il pi'ez/o della vendita più b'isso. 

I i 'Vuione V e l o o l p e d i a t i c a (Idi- 1 
n o s e Invita i propri -soci ad intorvonire 1 
alla gita Scoiale, indetta por Domenica p. I 
T. H Settembre, con meta 'l'aroonto, ove ' 
si potrà prender parte ai trattonimontl che 
avranno luogo noi recinto dello stabilimento 
della Filatura Veneta. 

Partenza ore 1.4 dalla sede Sodalo (Al­
bergo al 'i'elegrafo), Hitorno libero. 

O o l o a •oi*j;ii*aaa L». Un conta­
dino di Povoletto ioli sera, poiché era 
venuto a Udine, pensò bene di recarsi j 
allo spettacolo pirotoculao. E poiché -
ebbî  veduto ed ammi.'ato ponsò anche '. 
di counultare il suo orologio por l'ora. 

Ma.... mentre il povero contadino col ' 
ni.su all'ar:a coutcmptava le splendide 
irrudiazioni dei fuochi, un'abile mano 
s'era introdotta nel taschino del suo 
panciotto rubandogli la fidata cipolla. ! 

Unni o a d u t a ut* b i o i o l e t t a i 
Questa mattina venne med.cato all'O­
spedale certo Zorzìni Angelo di Vin­
cenzo d'anni 22 per ferita lacera al 
padiglione doll'oreoohio dentro e por 
escoriazioni multiplo al capo per ca­
duta da bicicletta. 

Fu dichiarato guaribile in 10 giorni. 

F u r a n o a p r a s t a t e Tosolinl 
Caterina e Muratori Siiia, entrambe 
contadine, che vorso le 4 pom di ieri 
esportavano tranquillamente fagiuoii 
e prugne dai fondi di Coschia Gio­
vanni. Certo coll'innooente idea di ri­
sparmiare la fatica del raccolto ai po­
veri contadini. 

T i o u p p a d i p a a a a a g i o . Que­
sta mattina sono litornati dalle grandi 
manovre in Carnia due squadroni del 
24° cavalleggeri Vicenza. Presero stanza 
provisoriamente all'Ospitai vecchio e 
domani ripartiranno per Palmanova. 

f a a t p i ad A f t a . 
T e a t r o E a t i w o 

(Stabilimento Bagni-Porta Venezia) 
Il teatrino ha incontrato veramente 

Il genio del pubblico che tutte le sere 
accorra numerano ed app'audd volen­
tieri gli artisti. 

Riuscita mercoledì sera la sorata d'o­
nore del bravo brillante Servi. 

Questa aera Malacarne, 

Bcoo il programma del XXlU.o CongroBsi 
della S. A. K. con parteeipazioue dol Cir-
oolo spoleologleo e idrologico. 

Sabato 10 Sfiltumbrù. 
Oro 17,12 partenza da Udine col treno 

pontebbano. 
Oro 13.5 arrivo alla Stazione pur la 

Camio indi in vettni;». 
Oro 19.30 arrivo a Tolmezzo, dove si 

oona 0 pernotta. 
Damsnim 11 Settembre. 

Ore D.30 partenza da.Ialmezzo in rottura. 
Ora 7.30 orrlvo a Jlidllfl (466). . 
Da qui s'imprenderli subito la salita per 

Lungis (557), Poltrone (87B), St. Chion-
dolis (827), Su presso ai St. Nollia, dove 
si troverà la colazione. 

Ore 9,— arrivo al sito della colazione 
(m. 1000 fl.a). 

OJO 11.— nartoiizn dal sito della cola-
alone por Voltois (634). 

Ora 12.— arrivo a Ampezzo (500). 
Oro 13.30 adunanza nella sala del Mu­

nicipio gantiiiKonte concessa. — Parole 
del Presideato della Società Alpina Friu­
lana. •— Parole del Presidi 
Speleologico ed Idrologico. 

ipi 
lana. •— Parole del Presidente del Ciroolo 

leleologico ed Idrologico. 
Oro 13.30 prjinzo all'albergo Grimani! 

Ultima ora 
U GRANDI MANOVRE 

(/-•«• IclK/mfo al PRIULI). 

LA FINE 
Vcmune, 9, ore 9.30 (Velitc) — 

Ieri a Tolmezzo al'e ore. 11 il generale 
Gobbo tenne una conferenza agli uffi­
ciali sureriori dai duo partili presenti 
e afiohii agli nfflc'ah dello Stato Mag 
giore 

Non ai conoscono partioolurl. 
Alle ore 17 poi ebbe luogo un ver­

mouth d'ouore off'irto da! Munio>p{a<,a 
tutti gli urficlalì, 
- Alia sera al teniio un riuscitissimo 
coiii'.ui-io sulla piazzi mag|*iore illumi 
nata a pallancini. 

Oggi lo Xfapfe,pestioao pir li> loro 
dsitillBZ'OniJ ; r ;- ' ' 

Il movimento è enorme.. 

Oro 15.30 partonza in vettura di quei 
soci che dcslderuno di arrivare a Udine la 
sera stessa ; il trono parto dalla Staz. per 
la Carnia allo 19.21 o arriva a Udine allo 
20,5. 

Ore 19.30 oona ; si pernotta in Ampez/o. 
Imnedi 12 Settembr^i 

Ore 5,30 partenza da, Ampezzo por valle 
dol Lumlei, Pedanca del Buso (001), Latteis 
(1226). Colazione per istrada. 

Ore 11.— arrivo a Sauria di sotto (1212). 
Oro ' 12.— arrivo . li Saurls di sopra 

(1383). Pranzo. 
Oro 14.— partenza'da 'Saiiriff di sopra • 

per Piano leaton (1832), 0; JIalin8.(1877), 
0. Vinadio (1513; o C. Qu.sta inf. (BOO) 
e Posariia (750). 

Ore 19.— arrivo a 'Pesariis. Da Posariis 
a Comoglians (535) Xm. 9, strada carroz­
zabile. Da Oomeglìaua alla Staz. por la 
Gamia ore 3 S[4 in vettura. 

Ore 19.30 partenza da Pesariis. 
Oro 20.30. arrivo a'Comegllaus. 

Mìfledi 13 Settembre. 
Ore G,— partenza dà ComagliaiiK per 

Stazione per la Camiti.' ' 
Ore 10.10 partenza dalla Staziono por la 

Carnia. 
Ore 11.— arrivo a Udine. 

Henne ed nvverteaze. 
Possono parteolpare alla gita o al Con­

vegno : a) l soci! tutti e i anci dol Ciroolo 
speleologico e i soci di altri sodalizi alpini ; 
4) i giovani non soci ohe siano inscritti nel 
Licoo 0 nell'Istituto Teonico e ohe abbiano 
compiuto il sedioesimo anno d'otà ; è) ì non 
soci purché presoutatl da nn socio alla Pre­
sidenza ; d) tutto lo gentili parsone di Am-
po'szo e paesi contermini che desiderassero 
parteciparvi. 

.Spem. 
i'WoMio -• II olasso,. Andata a ritorno, 

Udino-Staziono Carnia (per ohi parteoipa al 
solo Convegno) lire B.15 ; III classo Udina-
Staslono Carnia Uro 3.,66. 

Taiwa d' ifiorizÌDné''.iuiica 'Lire 1, 
Convegno, 

Tolmezzo Liro 5.— 
Vettura dall'll 3 . - -
Colazlone . . . ' . . . . » 3.— 
Pranzo ' . . » 4.— 

Lire 15.— 
KsGuritiane a Sawis. 

Con» e pernottamento in Ampezzo L. 3.— 
Guide, provviste eco. . ' . . . » 7.— 
Vett..ie . . . » 3 
Cena o pernottamento a Comegllaus » 3.— 

, ..-, Lire 16.— 
Riassunto ;Oìù partecipa al sow Convegno 

paghor't lire 16 o ohi al Convegno e all'o-
souiaione Uro 31 oltre la tassa d'iscrizione 
di lire 1. 

E ME,RCATALI dir;, propr. rsapo-^'ì. 

W m e r c a t o f r u t t a , e r b a g g i eec-
quésta mattina si fecero i seguenti p'rezzi : 

Susine da 9 a 12 al chilo. 
Poi-o da 15 a 18 id. -

•' Noci da 35 a — iJ. 
Siohl da 10 a.13 id. 
Uva da 10 a 40 id. 
Sorbale da 5 a 10 id. 
Pomi da 'i a 7 id. 
Pesche da II a 35 iJ. 

Pensione per giovanette 
verrà aperta i! 15 settembre 

in KlaigeÀfUPti Rudoltstratse 18. 
SI accettano s gnurine ohe frequen­

tano il liceo, le «cuoia normali, magi­
strali, oommerclaii S'profesilonall pub­
bliche, come anche signorine ohe vo­
lessero frequentare la sdaola normale 
e magiatrale pronao le .Orsoline. 

SI danno Iczoil di lìngue straniere, 
di musica età. nella pensione stessa. 

Per Informazioni rivolgersi ali» signo­
rina Tii'k Klagonfurt, Rudolfatrasae 18. 

Acqua di h \ m 

II 
fniiato liquore astistimnosa MM. 
Rimedio urunti) M ,,.curu contro 

il QOZZO 
SI vende unic mente presso il 

preparatore G. B Serafini — 
Tarcento (Udmo). 

IM. l.BO il fi. in tutte lo farmaoio. 
— Un 11. franco usi Kr-gim verso 

I messa di h, 1.70 ; 0 11, (cura i 
I piota) L. 9. 

dal .Miiiiiitei'o Unghoreso brcvottità <!<& 
.«lAIjlIT.iiUE», 200 Certillcati pàtilmeuta 
italiani, Ira ì quali «no dol oiirnin.' Ciarlo 
Saglione medico dol defunto B« Tfittb'exto I. 
-— uno del oomm; C?, Q'uirico modico di 
S. m. Tittorio Emanuele I H — Uno del 
c&v, Giuneppe Lapponi medico di Sfl,-£eoa« 
XIII — uno del prof. com. Guido Baeeetli 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex, Hinifltro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. \ . n A U n o . v a i n e . 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
deUa Bitta PIETRO OOHTÀBINI 

Tolef. 44 - VDnm • Tolof. 44 

f- HM Mtfenìi liian duaoM { 

air INSUPERABILE 
VWFSmA. BTAKTÀNÌU. 

dlteatìSOi 

i HukM innmm Agnrli 
JMPDPtt 

I Mmnionl d«llft tintnni nrosentAt! d«l Sfcnoi 
La4«ri9o lU, boUtglt» H. a • N. t liquido IncoFom, 
M. t lliicldo odorata In brano - no» contendono 
ùit nltrata • «Itri «ali d'̂ rtranJ» o df piombò, di 
apwnri*, H camtfdt iMtuits{ «4 ftlbr* aottUam 

n Ettnll«M 
Prot, a HaUlM 

D«poitto pro«w il BìgnoT ^ 

i^LODOVICO RE ̂  

"Tort~Tripe„ 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Si assume qualsiasi fornitura 

w w 'v̂  v^w^F^r 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecoa - Cìwidale 
Emttlsione d'olio puro di fegato di 

merlaizo inalterabile con ipofiwfltl di 
calce B soda e sostanze vagctiJi. 

Bottiglia piccola Ij. 1, media L. 1.7S, 
grande L. 3. 

Ferro China Baliarbaro «oiirtmo rtn-
forxniore del sangita. 

BOTTIttft lA ti. t . 
Questi preparati vennero premiati con 

MFJJABLTA d'Olio all'Esposizione campionaria 
intarnazionalo di Boma 1903. 

Prof. Ettore Chiaruttioi 
SPBCIAIiISTA 

por le MALATTIE INTERNE e NERVO<;E 
Vìsita daSe IS a l 14 - Hercatonam, 4 

Aniio-XVIil Anno XVra 

CA8TIÌI.FBAITC0 VISKETO 
Scuola Teonica Kogia — Ripetizione gin-

nasìalo.— Scuoio elementari. Aperto anche 
durante le vacanze. 

Retta L. 330. 

«^< 
PICCOLA POSTA ; 

Direzione E, h. — Sacile. Bìoovuta oa?-
toliua-vaglia. Ediziono esaurita. Se potete 
attendere qualche tempo faremo rloerolie 
presso rivenditori proviiioia ; in caso diverso 
teniamo a v. disposi/iione importo. 

U Ani,minvitraxione. 

Ì9Si99O#^®09 Ì 9 9 ® 0 » « 9 » 

Il N. 2,̂ -28, 15 e 31 Agosto del . Bol­
lettino dell'Associazioiio Agraria Friulana » 
contiene : 

Consiglio Centrale della Cattedra amlin-
lante di agricoltura per la provinola di li-
dine. F. Berthod. 

(Sindacati di allevamento). — Istruzioni 
relative alle Identidoazione degli animali 
della razza pezzata rossa. J). Pecile. 

La baohidoltura nei riguardi della llao-
oidezza. U. Zaiionì. 

Una Ispozione allo latterie sociali dol-
l'alto li'rinli (Carnia). li. Tosi. 

BiUiografle. 
G. A. Ottavìei óOaimi del «Coltivatore». 
Legislazione o polizia sanitaria veteri­

naria. B. 
t Manuale ad uso dell'allevatore e pro­

prietario di animali bovini» del dott. An­
tonio Barpi, Dott. T, Zambelli. 

Collegio Convitto Arcivescovile 
Alle Scuoi < Elementari iutoroe di questo Istituto possono essere inscritti 

anche fanciulli esterni. 

E' istituito pòi presso lo stesso Collegio una mezza pensione a oomodo di 
quelle Famiglie ohe desiderassero collocarvi durante il giorno i propri figli. Vi 
SI accettano studenti delle Scuole elementari e dello secondarie classiche e 
tecniche, l quali vengono convenientemeute assistiti néil'esatto disimpegno 
dei propri lavori sCiilastici nello stesso tempo che sé ne cura la cristiana e 
civile educazione. 

LA DITTA 
G r MUZZATT! MAGISTRIS e C. DI UDINE 
avverte di avere acquistato per la uuova campagna vinicola 
delle splendide partite di 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BiciclDtte e Macc le la Cucire 
Teodopo De Luca 

a prezzi di fabbrica 
ID Via Daniele Maoin, N. 10 

UVA ^'Wà 
che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare che le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisognj 
locali, cosicché alla pigiatnra diedero sempre i risultati più soddisfaceuti. 

http://ni.su


IL F E I U L ! 

il' MARZUTTINI-VELLISCIG 
• UDINE - Piazza IJmberio P - UDll^E 

un 
\J X 
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C08-TeUZIO.NE E- RIPARAZIONE 
A U T O k O B I L I - M O T O C I C L E T T E - B I C I C L E T T E 

D E P O S I T O 
MOTOCIjCLETTE LAUEIN KIÌEMENT MARCH AND - CITO, LE MIGLIORI ESISTENTI 

ygfe^ j^ ir^^ 
A.GOVA 

ANTICARIZIE-lilllO 
••BtìSO'STA'iN iìtólfVB 

Al CAPELLI B1All'«3{ 
FEICPO E SENZA DISTBlKBI 

C O L O R E PRif iHITIVO 
É Ufi PrcpArftto ipeclulo tndlcit^ psr rldonarQ alta barba «d ni oapdlll blandii 

ed iQdebaliti, colore, IsAlleEza « vitfiUU^ dèlia prima giovinezza uoia macclu&ro a6 
111 biBDCÌiena u* la p«lio. Qutsta inipaifeggiubilo ci inpOHizlontfpel tìetiotUoon e u n a 
tiI]tuic«,L m a un 'acqua di «oave prDruiiiojchED non maccliia né la bia&cherm né la 
Dflllt « oli* fi adopera colla masiuma fa l l i t a e apodilgìia. Ea?a agi^oe «ul JwiPS^ol, 

' tìttp^ilJ 6ld«Ua barba |t Meadti*^ J ( & t | M « ™ *--^ 
cesHftrio p eloé tidoUfKiso Inra 3l, .*olèni?pr ' i»il i .- , 
fftvoi-enilfine lo sviluppo B rpndendoUllossLbiU.ipOR; 
bidi ed BàTMiandoaoJacttdlilJi/adolWpilÈfciìinoé* 
taineni* ia cotenna e fa sparirò 4», forfoifa. — Unfti„ 
toia bottfglia basta per oonseguirhé un tfjT«(»»««« 
prendente < 

\^ Siin^i ANGELO MIGONB & C* - lUitati^l MÌM 
FiDalileata ho potuto trovare una prepArutoae ctàtìml 

rldODasin a) cApelIi e alU barba il colora primUIro, la fio-
fChdua ejbRlleHft della gioveatii lep» ««ora U mtalm^ ;; 
dìitiirbo u^ll'applicaiiona. . < ' h , 

Una ^}U bottiglia delU vottia Antlraqide di bavKi «4 
onnoxi bo,»)] «ulopoloUaaco, SonapSonsisetildEOQvInb?' ' 
qneita vot|ra specialità non è una tintara, ma un'acgu^ G1_ 
aoD macchia xA la biancheria ni la pelle, ed agisce •utla., fjuta ^ 
a m i bulbi dei M)t facendo icompaclre tat»InianCD le peUl-^ 

l/^d'^arìnf^ruadola ladlcldel capelli, tanto chb ora e u l — ' 
' eadoQO pli, n e n t » coni U pattcolo di diventare caWo. 

FiiaAMi SKaiGO. 
r* e n t e I/. 4 la bott^^lla, ttaì. So )» sAhaarìM ^«dli]«t», tbot-

tiglio L. 8 — j bottlgilfl L. I l franc&a di porto da tatti 1 
^airBC^hlttri, Pcoghisfi a 7amadrà> 

In vendila iipesa» tultl l prafHMlffrlg rannaclatl a OfaiUapI, 

TU Toriao, 18 

Avvisi 
in 4-. e 3. 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Veroice 
istantanea 

S6BZ8 bisogno d o|)<'-
rai e con tutta faci­
lita si può lucidare 1! 
proprio mobiglio. 
Vendasi presso rAmm-
nistraz. del fViuli e 
prflSBO il parrucchiere 
Aogelo Gcrvasnttl ia 
MeroatoTecohio a cent. 
80 la Bottiglia.̂  

"ttg 

--PfSfla-'Seoola' Mercantile 
ed Istiluto di Educazione 

in LXJBI-A-NlA-
foia.d.ato 2a.eiraEi.Ki0 1 S S 4 : 

i cfflpsi i n c o m i n c i a n o ai •• Ottotipo 1904 
^Chiedere infprmasioni e programmi ad 

„, ^ARTHUR',MAHR ' 
> ' ?BOFBIE4!ABIO' •Dìsxrtasx 

i Case, llliepgatopi, Manieipi e Privati I! 
Per spie Lire CINQ.UE sped.scoDsi franco di porto nel regno m. 100 

tappeajieria in carta e relativa bordura pari a mq 50 in splendidi disegni suf­
ficienti per tappezzare grande locale. 

,.l9di?ri?z«ce.,iioin8ndft di oampioni, che ioviansi gratiì, alla Ditta ' ' 

F. COLOMBO &C. 
Corso G«noTa, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior ohiareM» ne} nome e nel domicilio. 
,C9lla ^béllezzii de| .̂ lisfgni e coil.noatri presa ognuno potrii sottrtrsi al 

iHOUop,oli((„ad a! pencolo \i\ puRara le tappezzerie a caro prezzo ciò ohe noi 
in»iam(i per sole . Lipe Cinque 

émmémmmà9 
w 

MimoEiiy 
è il pii'i energ^ioo 

DEPURATIVO 
RSfiOSTITUEÎ TE ìkv SA!iGUE E DELLE OSSA 
6 superiore a tutti I |>ropnr«tl a buso'd'Olio Fob'.ilo 

dljIlItìrhizso/d'Jodlo, Fosforo, Oiiloio, SoiìlO, Torro, ecc. 
fMiribini lo p'eferisoono a tutti gli ultrì medimmli })cl nao 

0rai(«3imo sajpore. — E'ccvta te / i m a ioni (jnàtro-iiifeslinaH. — 
Favorisce lij, nutrizione. GUARISCA liAniCAhMENXJù^: 
Scrofola • Rachitide •'Adenlll - Lldtatlsno - Bxeml • Cloroai •Anemia •betolews 

CoàtiluiloDslQ - Nelle convalcacea» di malullle acute etl inlelIKe hd dato del 
HIBXXI^T^TIlyiCMXAnAri JPEH MIRACOIJOSI. 

K. 3,~- alla bottigJ!» ÌD totla Io l'unimcit: 
,. ; L. lO.Sft per K. 4 bottìglie ir.iuoLo di porto. 

ZI- Sèrgeiit MuTc9tLu ~ Treviglio. 

3W 
•Ào, 

BÌ(J,l 

.iìu 

'"' 'Vendesi 
Ì « D ! E P O S I T O P E E UDINE aI le" fa rm£ÈC!Ìe ' 'G lXCOMO"ébMES8ATTr^ANGEL0 'FABRIS e L 

m. di F E R R O - CHINA - R^àBARBARd 
PRtMIÀTOrfetìM ISÈdAGLIE ,D' O p f q i f i O ' M I D ' ONORE ; ' 

fValenti autorità meliche lo dichiarano il piCefflcace ed U'itìigliom n 
lieo dige|^^9Qdei^|ggrati^<^m0nili,perchè,te oltre d'at-
are una buona mgesmone, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Foppo-Cliinai. 

U S O I ^ U D bicchierino prima d î pjsti, — Preadendone dopo i! bagno rinTigoriBoe'ed ecoita l'appetito. 
e s i l e ' t d t e le''F^aslm8o(è,IOFyflÌiài-i6 6 Liquoristi. • "• 

V. BELTRAME « A l l a L o g g i a » piazza 'Vi t t . Em. 

6irig.re i,:tó»a«d. aH^Ditta!? £. 6. Fratelli filRÉlGI- PADOVA 
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